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Yamaha YA-1 
l’origine 
del Mito

95 anni Pininfarina 
stile che guarda 
al futuro

Un secolo di Giubileo
con le storiche
dell’ASI

ALFA ROMEO GIULIETTA
ICONA  ITALIANA 



L’ABRUZZO non smette 
di stupire

Abruzzo Gran Tour - Circuito 
di Avezzano: due nomi per le 
due anime che compongono 
l’evento di punta di ASI Circui-
to Tricolore nel centro Italia.
Nato come weekend che or-

bitava attorno al circuito citta-
dino, il progetto portato avanti 
dal patron Felice Graziani, 
presidente di Abruzzo Drivers 
Club, si è arricchito nel tem-
po di un vero e proprio viag-

gio alla scoperta degli angoli 
più caratteristici, autentici e 
segreti della regione. Con un 
programma ricco e affasci-
nante che si apre già il marte-
dì con la conferenza stampa 

e la cena di benvenuto, che 
quest’anno si è tenuta nella 
splendida cornice di Villa Mas-
simo alle Scuderie, sulle colli-
ne che dominano Avezzano e 
tutta la Piana del Fucino.

Mettendo a segno un’altra edizione di grande successo, l’Abruzzo Gran Tour-Circuito di Avezzano 
sfuma sempre più il confine tra manifestazione automobilistica ed esperienza turistica. Le auto, tante e bellissime, 
da protagoniste si fanno comprimarie nel ruolo di affascinante e rombante pretesto per un festoso ritrovo tra amici

testo e foto di Michele Di Mauro

I magnifici scenari che solo 
una regione variegata e ricca 
di natura incontaminata come 
l’Abruzzo, fanno da sfondo 
all’evento di punta dell’Abruzzo 
Drivers Club, all’insegna dello 
slow drive e del buon vivere. 

A sinistra, gli sbandieratori di Sulmona posano insieme 
alla Bentley 4,5 Litre Blower del 1930 di McGuire.

L’esclusività e la raffinatezza dell’Abruzzo Gran Tour-Circuito 
di Avezzano si esprime anche nell’altissimo livello 

di vetture partecipanti, provenienti da tutto il mondo.
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ANDAMENTO LENTO
Da qui ha preso il via un viaggio lungo 
850 km e ben quattro giorni pieni, fatti di 
turismo lento e raffinato, di enogastrono-
mia tradizionale e di una sana dose di al-
legria e di amicizia. Il risultato è uno spirito 
coeso e festaiolo come raramente si vede 
in questi ambienti, abbinamento perfetto 
per le bellezze d’Abruzzo, una regione an-
cora non adeguatamente valorizzata dal 
punto di vista paesaggistico e culturale e, 
anche per questo, capace di riservare per-
le sorprendenti e inaspettate.

Dalle vette aguzze del Gran Sasso alle 
antiche vestigia di Sulmona, dagli affasci-
nanti vicoli di Pescocostanzo alle fresche 
pinete di Campo di Giove, e poi anco-
ra Pescasseroli e Gioia dei Marsi fino ad 
Avezzano, teatro di partenza ma soprat-
tutto di arrivo del tour, col suo gran fina-
le: un’intera comunità vestita a festa con 
oltre diecimila persone assiepate lungo 
le vie del centro per assistere al grande 
spettacolo del circuito cittadino, chiamato 
a chiudere in grande stile una settimana 
rombante, coloratissima e indimenticabile; 

apripista d’eccezione di questa edizione 
la Lamborghini Urus della Polizia di Stato, 
seguita dalla Ferrari 512 BB Le Mans del 
valente pilota locale Maurizio Micangeli.
 
VINCONO I GIOVANI 
La partecipazione all’evento, riservata 
alle vetture storiche di tipo sport, spider 
e “barchetta” costruite dal 1924 al 1971, 
ha chiuso quest’anno a 75 equipaggi in 
auto da diversi paesi, più 15 moto aggiun-
tesi per il giro del sabato ed il circuito in 
città, che rievoca tra l’altro la centenaria 

La meraviglia si accende il sabato sera con l’emozionante Circuito di Avezzano, in notturna, per le vie della città chiuse al traffico, 
per aumentare lo spettacolo… alle stelle. Nella foto la bellissima Ferrari 512 BB Le Mans di Maurizio Micangeli.

Alla sfilata in notturna partecipano da qualche edizione anche le moto, così come alla rievocazione della Coppa del Fucino 
su un percorso appositamente studiato per i centauri attraverso la Regione. 
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Coppa del Fucino motociclistica. Ad impreziosire 
questa edizione, sponsorizzata anche da Autostra-
da dei Parchi, le vetture storiche “in divisa” di Ca-
rabinieri, Polizia Stradale e Guardia di Finanza. Vin-
citori di questa edizione i giovanissimi Beccerica/
Giorgetti su Lancia Lambda del 1929; 
tra le curiosità, la presenza fortuita dell’argentino Ma-
rio La Civita, fondatore del canale YouTube Aventuras 
Sobre Clásicos, nel quale racconta i suoi viaggi intor-
no al mondo a bordo della sua vecchia MG TC del 
1945, finito al Gran Tour per puro caso mentre era in 
Abruzzo sulle tracce delle origini della sua famiglia. 
Un bellissimo esempio di passione per il motorismo 
storico che unisce continenti e persone.
“L’Abruzzo stupisce ogni volta e buona parte del 
successo dell’Abruzzo Gran Tour dipende proprio 
dalla bellezza del territorio - spiega Felice Graziani 
- I partecipanti provenienti dall’estero apprezzano 
la qualità dei nostri panorami e rimangono stupiti 
dal patrimonio storico e naturalistico”. Un marketing 
territoriale che si affianca ad una comunicazione in-
tegrata, in pieno spirito con le finalità di ASI Circuito 
Tricolore.  ■

Il Patron dell’Abruzzo Gran Tour e Circuito di Avezzano 
Felice Graziani con la madrina dell’evento Emanuela Tittocchia. 
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Fulmini nella notte, a due e quattro ruote.
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